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aspetti, Ella dovrà arrestare ovunque lo trovi e far tra­
durre a Torino a disposizione del Governo. Col Sic­
coli e cogli altri dell’egual tempra procuri di intendersi, 
onde colle loro intemperanze non compromettano il 
Governo che essi stessi dichiarano di voler sostenere e 
servire.

Gli avvenimenti di Sicilia incalzano in modo tale 
che il Governo del Re sarà presto chiamato a prendere 
una via risoluta in un senso determinato, ed è nel- 
P interesse generale che il Governo stesso abbia la sua 
completa libertà di azione, dovendo egli solo stare re­
sponsabile in faccia alla Nazione ed al Re.

Il Ministro 
F a r in i .

* * *

Il crescendo dell’azione persuasiva del Nostro 
di fronte al Cavour per spingerlo a impadronirsi del 
movimento, onde il Re e il Governo non sortisser 
menomati quando all’opera del solo Garibaldi fosse 
dovuto il riscatto della Italia meridionale, incomin­
cia man mano che il successo in Sicilia si afferma e 
divien definitivo. Una scorsa, anche fugace, alle let­
tere scambiate tra i due proverà quanto abbia in­
fluito la sua tenacia a convincer l ’ altro che, al 
punto in cui s’ era giunti, occorreva audacia, au­
dacia, e lasciare che la diplomazia protestasse.

Prevaleva ancora nel Cavour la tendenza di­


